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Editoriale

«Macolin» e «Educazione fisica nella scuola» uniscono le proprie forze

Vita nuova, con «mobile»
di Hans Altorfer

Ha letto bene; dalla fine dell'anno «Macolin» cessa di esi-
stere. Si chiuderà allora un'epoca durata 55 anni, dato
che la Scuola federale dello sport di Macolin ha pubbli-
catosin dall'inizio un proprio giornale. Anzi... il primo fo-
glio di informazioni destinato ai monitori dell'istruzione
preparatoria use! nel gennaio del 1944, mentre la Scuola
dello sport dal canto suo fu creata soltanto in marzo, con
un decreto del Consiglio federale. I motivi che al tempo
hanno portato alla pubblicazione di questo foglio di
informazione sono riportati nel primo articolo, una sorta
di éditoriale: fra il centro di formazione ed i lettori si in-
tendeva creare un migliore contatto, e si intendeva offrira

ai monitori la possibilité di cercare nuovi spunti per
l'insegnamento negli articoli pubblicati.
Corne si vede, tali motivi valgono anche per un giornale
specializzato dei nostri giorni.
«Macolin» convolerà a nozze con «Educazione fisica nella

scuola», la rivista dell'Associazione svizzera di educazione

fisica nella scuola ASEF, cui la Confederazione ha
demandato il compito di occuparsi del perfezionamento
professionale dei docenti di educazione fisica nella scuola.

La creatura nata da questa unione si chiamerà «mobile»,

con chiaro riferimento non già agli arredamenti, ma
piuttosto ad una caratteristica fondamentale dell'attività
su cui si vuole riferire, il movimento.
La fusione ha naturalmente dei motivi precisi, anche di
natura economica, corne d'altra parte si sente sovente ai
nostri giorni! Ad essi si aggiungono comunque altre ra-
gioni, sia contenutistiche che di politica sportiva.
L'insegnamento dell'educazione fisica è andato dive-
nendo un tema al di sopra delle singole istituzioni. I con-
fini fra l'insegnamento nella scuola e nell'ambito delle
société sportive sono sempre più labili; lo sport nella
scuola si è aperto a moite discipline prima praticamente
mai praticate. Lo sport nelle société inizia prima, soprat-
tutto da quando si è abbassato il limite dell'etè G+S a 10
anni. Dal pedagogo per passione, quale è il monitore
senza formazione professionale specifica, si pretendono
conoscenze specifiche, mentre d'altro canto i professio-
nisti dell'insegnamento si vedono sempre più confrontai

ad abilité pratiche proprie di nuove discipline. Chi ha
avuto modo di seguire l'evoluzione delle due riviste negli

ultimi anni, difficilmente non ha notato che buona
parte degli articoli sono intercambiabili, possono cioè
essere pubblicati indifferentemente sull'una o l'altra
rivista. La conclusione è semplice: nel momento in cui i

contenuti sono praticamente uguali, non ha più un gran
senso tener in vita artificialmente due riviste distinte. Tra
l'altro il mercato nel nostro paese ètroppo piccolo perta-
le éventualité.
Rimane ancora da vedere la dimensione relativa alla
politica dello sport. Mentre alcune cerchie politiche conti-

nuano imperterrite nei tentativi di abolira l'influenza délia

Confederazione nello sport, forse in nome di una sorta
di neo federalismo, gli specialisti délia materia si in-

contrano e danno vita ad uno strumento di integrazione
per salvare almeno i contenuti dell'insegnamento
dell'educazione fisica.
Le due istituzioni che nel nostro paese hanno la compe-
tenza per l'insegnamento nello sport si sono ora riunite:
la SFSM e l'ASEF, con gli istituti universitari di formazione

corne «case madré». Con la collaborazione dei mi-
gliori specialisti del camposi vorrebbe dar vita ad una
rivista particolarmente valida, che possa offrira qualcosa
a chiunque si occupi dell'insegnamento dell'educazione
fisica.
«Macolin» (e «Educazione fisica nella scuola») è morto.
Viva «mobile».
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